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Direzione	Centrale	Prevenzione		

ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE 
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 

ALTERNANZA	SCUOLA	LAVORO:		
QUALE	RUOLO	PER	L’ISTITUTO	

Convegno		
"Salute	e	sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	nella	formazione	

scolasPca	e	nell'alternanza	scuola-lavoro"	
	



LA	DIFFUSIONE	DELLA	CULTURA	NELLA	SCUOLA	

		

 
 

Cultura	della	
prevenzione	

SCUOLA	

Cultura	della	
sicurezza	sul	

lavoro	

Cultura	della	
salute	e	della	
sicurezza		

CULTURA	DELLA		
CONOSCENZA	



LA	SCUOLA	BASATA	SULL’ISTRUZIONE	

Trasmissione	del	sapere	(IPERCOGNITIVITÀ)	
Discipline	trasmesse	in	modo	unidirezionale	
(da	chi	sa	a	chi	non	sa)	
	

INSEGNANTE	 MATERIE/	
DISCIPLINE	

ALUNNI	



LA	SCUOLA	BASATA	SULL’APPRENDIMENTO	

ALUNNO	
MATERIE/	
DISCIPLINE	



Un	 efficace	 insegnamento	 sulla	 sicurezza	 nelle	 scuole	
dovrebbe	 fissare	 obie6vi	 chiari,	 centra9	 sullo	 sviluppo	
delle	 competenze.	 Infa6	 l’adozione	 di	 comportamen9	 e	
s9li	 di	 vita	 sani	 e	 sicuri	 si	 realizza	 non	 solo	 a?raverso	 il	
possesso	 di	 informazioni	 ma	 a?raverso	 acquisizione	 di	
competenze	relazionali	socio-emoPve	e	cogniPve.		
	

LEARNING	CENTRED	EDUCATION	



LIFE	SKILLS	EDUCATION	(OMS	1994)	

Competenze	sociali	e	
relazionali	che	

perme?ono	ai	ragazzi	di	
affrontare	in	modo	

efficace	le	esigenze	della	
vita	quo9diana	

rapportandosi	con	fiducia	
a	se	stessi,	agli	altri	e	alla	

comunità.	



EDUCARE	
Insegnare	a	rischiare	

aumentando	
CONSAPEVOLEZZA	e	

RAZIONALITÀ	

COSA	SIGNIFICA	DUNQUE	EDUCARE?	

ESSERE	
RAZIONALE	E	
CONSAPEVOLE	

Difendersi	dalle	
conseguenze	del	

RISCHIO	

LIMITARE	LA	
TEMERARIETÀ	

SENZA	
IMPEDIRE	IL	
CORAGGIO	



APPROCCIO	OLISTICO	

 
StudenA	sono	persone	che	crescono	e	nel	
corso	del	tempo	acquisiscono	competenze	
di	ciCadinanza	democraAca.	

CENTRALITÀ	DELLA	PERSONA	



DIFFUSIONE	CULTURA		
DELLA	PREVENZIONE	E	
	DELLA	SICUREZZA	

SCUOLA	

INAIL	 IMPRESE	

REGIONI	

	 

MIUR	PARTI	
SOCIALI	

LAVORARE	IN	RETE	

ALTRE	ISTITUZIONI	



	RUOLO	INAIL	NEL	d.lgs.	81/2008		

Art.	9	c.	2	leC.	f)		

Ascrive	all’INAIL			
la	promozione	e	la	divulgazione	della	cultura	della	salute	e	

sicurezza	sul	lavoro	nei	percorsi	formaPvi	scolasPci,	universitari	
e	degli	IsPtuP	dell’alta	formazione	arPsPca,	musicale	e	

coreuPca	
	
	
	



Art.	11	c.1	leC.c	

Assegna	all’INAIL		il	compito	di:	
promuovere	a`vità	presso	isPtuP	scolasPci	
universitari	e	di	formazione	professionale		

	
	

inserimento	di	specifici	percorsi	formaPvi	
interdisciplinari	alle	diverse	materie	scolasPche	per	
favorire	la	conoscenza	delle	temaPche	della	SSL	nel	

rispe)o	delle	autonomie	dida`che	

	RUOLO	INAIL	NEL	d.lgs.	81/2008		



LOGICHE	DI	INTERVENTO	PREVENZIONALE	

Perseguimento	di	obie`vi	legaP	alla	prevenzione	
degli	infortuni	e	delle	mala`e	professionali	a	parPre	

dal	mondo	scolasPco		
	
	

Orientamento	sempre	più	a)ento	alla	costruzione	di	
poliPche	di	sensibilizzazione	e	formazione	dedicate	

precipuamente	alla	scuola	
	



IL	RUOLO	DELL’INAIL	

INAIL	

DIREZIONI	
CENTRALI	

DIREZIONI	
REGIONALI		

IntervenP	sistemaPci	di	
coinvolgimento	del	mondo	

scolasPco:	
•  StudenP	
•  DocenP	
•  DirigenP	scolasPci	
•  Responsabili	

amministraPvi	
•  ReferenP	isPtuzionali	



Promuove	la	cultura	della	sicurezza	sul	
lavoro	tra	i	giovani	contribuendo	a	creare	
un	saldo	legame	tra	il	mondo	della	scuola	
e	quello	del	lavoro	
	
Realizza	interven9	sistema9ci	di	
coinvolgimento	del	mondo	scolasPco	in	
tu?e	le	sue	componen9	principali 

A6va	reP	di	collaborazioni	con	gli	organismi	
centrali	e	territoriali,	vol9	alla	ricerca	e	
condivisione	di	obie6vi	comuni	
		
Sviluppa	proge6	finalizza9	all’inserimento	di	
specifici	percorsi	formaPvi	interdisciplinari	in	
tema	di	prevenzione	negli	IsPtuP	scolasPci	
ed	universitari	

	L’IsPtuto	anche	con	il	coinvolgimento	del	MIUR:		

	ATTIVITÀ	DI	FORMAZIONE	PER	LA	SCUOLA	



ATTIVITÀ	DELL’INAIL	PER	IL	MONDO	DELL’ISTRUZIONE	

•  Proge)azione	di	percorsi	formaPvi	per	
scuole	di	ogni	ordine	e	grado		

•  Proge)azione	di	Pacche`	formaPvi	
professionalizzanP	

•  Formazione	professionale	post	lauream	
(Corsi	di	perfezionamento	e	Master)	

	

	
	



LE	METODOLOGIE	INNOVATIVE	

-	LEARNING	BY	
DOING	

-	PROBLEM	
SOLVING	

		
-	MATERIALI	

MULTIMEDIALI	E	
AUDIOVISIVI		
-	PERSONAGGI	

ANIMATI	

	

APPRENDIMENTO	
SPECIALISTICO	

METODOLOGIA		
ADEGUATA	

Proge)o	“In-formazione	in	
Sicurezza?	Take	it	easy,	il	
futuro	è	nelle	tue	mani”		
Proge)o	“Sicuramente	a	

scuola“	

Proge)o	“Napo	e	Napo	
per	gli	InsegnanP“	

Proge)o	“Mostrischio“	

Proge)o	“Alternanza	
scuola	Lavoro“	



L’ALTERNANZA	COME	PROCESSO	PARTECIPATO 
 

FORMAZIONE	

ADDESTRAMENTO	

INFORMAZIONE	 APPRENDIMENTO	
SPECIALISTICO		 

 
 
 
 
 
 



ALTERNANZA	SCUOLA-LAVORO:	IL	QUADRO	NORMATIVO	
NAZIONALE		

					LEGGE	28	marzo	2003,	n.53	 

Il	D.lgs	15	aprile	2005,	n.
77 

LEGGE	8	novembre	2013,	
	n.	128 

ASL	entra	nel	nostro	
sistema	educaPvo	

ASL	realizza	corsi	per	
l’acquisizione	di	conoscenze	e	
competenze	spendibili	nel	
mercato	del	lavoro	

Rafforzamento	della	
collaborazione	tra	scuola	
e	mondo	del	lavoro	



LEGGE	13	luglio	
2015,	n.107 

Guida	OperaPva	-
MIUR-	

8	o)obre	2015 

C.D.	 «buona	 scuola»	 strategia	
dida`ca	 nell’offerta	 formaPva	 di	
tu`	 gli	 indirizzi	 di	 studio	 della	
scuola	 secondaria	 di	 secondo	
grado,	 strumento	 di	 orientamento	
per	il	mondo	del	lavoro	
	

MIUR	divulga	la	Guida	OperaPva	
per	la	scuola 

ALTERNANZA	SCUOLA-LAVORO:	IL	QUADRO	NORMATIVO	
NAZIONALE 



RUOLO	DELL’INAIL	IN	ALTERNANZA	SCUOLA	LAVORO	

GUIDA	OPERATIVA	

«le	 disposizioni	 normaAve	 in	 materia	 di	 salute	 e	
sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	si	applicano	agli	studenA	
in	regime	di	alternanza	scuola	lavoro	in	contesA	anche	
esterni	 all’isAtuzione	 scolasAca,	 in	 quanto	 gli	 stessi	
sono	 equiparaA	 allo	 status	 di	 lavoratori	 ai	 sensi	
dell’art.	2	co.	1	leC.	a)	del	d.lgs.	81/08	e	s.m.i.»	obbligo	
di	formazione	

																																							RUOLO	DELL’	INAIL		
Ente	competente	ad	erogare	 la	Formazione	di	 tu`	 i	 Lavoratori	 in	azienda	di	
cui	all’art.	37	del	d.lgs.	81/08	e	s.m.i.	nei	contenuP	e	nelle	modalità	previste	
dall’Accordo	Stato	Regioni	del	21	dicembre	2011	e	del	7	luglio	2016 



1°	MODULO	–	PARTE	
GENERALE	–	formazione	

generale	di	base	uguale	per	tu`	
lavoratori	

2°	MODULO	-	PARTE	
SPECIFICA	–	formazione	
specifica	per	se)ori	di	

rischio	

L’	Accordo	stato	regioni	del	21	dicembre	2011	e	7	Luglio	2016	definisce	i	contenu9	
minimi	e	le	modalità	di	formazione	dei	Lavoratori	e	si	compone	di:	

ACCORDO	STATO	REGIONI	PER	LA	FORMAZIONE	LAVORATORI	



STRUTTURA	DEL	PERCORSO	FORMATIVO	

1°	MODULO	–	PARTE	GENERALE	

DURATA	4	ORE	

2°	MODULO	–PARTE	SPECIFICA	

RISCHIO	BASSO	4	ORE:	
Uffici,	commercio,	turismo		

RISCHIO	MEDIO	8	ORE:		
Istruzione,	trasporP,	magazzinaggio		

RISCHIO	ALTO	12	ORE:	
Industria,	legno,	costruzioni		

conce`	di	rischio,	danno,	prevenzione,	
protezione;	organizzazione	della	

prevenzione	aziendale;	diri`,	doveri	e	
sanzioni	per	i	vari	sogge`	aziendali;		

organi	di	vigilanza,	controllo	e	assistenza	



PARTE	GENERALE	-	CORSO	LAVORATORI		
4	ORE	

RISCHIO 
BASSO 

RISCHIO 
MEDIO 

RISCHIO 
ALTO 

MA	IN	COSA	CONSISTE	IL	PERCORSO	PROGETTATO	DA	
INAIL	PER	GLI	STUDENTI	LAVORATORI	?	

E-LEARNING	

AULA	

E-LEARNING	 AULA	

PARTE	SPECIFICA	



STRUTTURA	DEL	PERCORSO	FORMATIVO	

Il	rischio	basso,	potrà	essere	erogato	
anche	in	modalità	e-learning	

PERCHÉ? 

PROGETTO	FORMATIVO	SPERIMENTALE	



MONITORAGGIO	TERRITORIALE	

Ricognizione	proge6	svol9	dalle	DR	Inail	
		
	
	

Alcune	inizia9ve	di	sostegno	forma9vo	alla		
realizzazione	dei	programmi	di	Alternanza	

Scuola	Lavoro	sul	territorio	



STRATEGIE	FUTURE	

ACCORDO	INTERISTITUZIONALE					
DI	SISTEMA		

INSERIMENTO	SSL	NELL’OFFERTA		
FORMATIVA	SCOLASTICA		

FORMAZIONE	
FORMATORI	DEL	
CORPO	DOCENTE	



 
«…	Il	vero	educatore	dev’essere	un	maestro	di	
rischio,	ma	di	rischio	ragionevole,	…si	capisce…»	
 
 
 
 
 
 
 
 
Papa Francesco: Udienza ai partecipanti al «Congresso Mondiale Educare oggi e domani. Una passione che si rinnova promosso dalla 
Congregazione per l’Educazione Cattolica (Roma, 18-21 novembre 2015 


